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Grazie a 20 milioni stanziati dal Governo, il
sistema ospedaliero della Provincia di Trento
passerà da 32 a 78 posti di terapia intensiva.
Quei fondi serviranno anche ad assumere 64
nuove unità di personale per far fronte a una
eventuale seconda ondata. a pagina 5 Dongilli

SaluteIpostidi terapiaintensivapassanoda32a78.Nuovonosocomio, laProvinciarassicurasuitempidopolostopdelTar

Ospedali, ilpianopostCovid
Riorganizzazionedeireparti,assunzionedipersonaleefondiper20milioni: larivoluzionenellasanitàdi Giorgio Mezzalira

T ra gli antichi
romani era una
delle colpe più
gravi cui un
cittadino delle

classi più elevate potesse
macchiarsi, qualora il
Senato avesse riconosciuto
in lui un nemico di Roma.
Vittime della «damnatio
memoriae» (condanna della
memoria) furono gli stessi
imperatori, sia da vivi che da
morti. La pena, codificata
nel diritto romano,
prevedeva che i loro nomi
venissero cancellati dai
documenti, da tutte le
raffigurazioni, le loro statue
abbattute o sfregiate, fino ad
arrivare alla distruzione
delle opere realizzate
durante l’esercizio del
potere. Il loro nome non
avrebbe più fatto parte della
genealogia delle loro
famiglie né della narrazione
della storia di Roma da
tramandare. Tale era fin
dall’antichità la
considerazione della
centralità memoria quale
strumento di legittimazione
del potere. Ma anche fallace
la convinzione che la
rimozione valesse per
l’eternità. Nei secoli
successivi, fino ad arrivare
alla contemporaneità, la
pratica di cancellare
sopravvivenze materiali e
simboliche del tiranno, del
dittatore o del nemico di
turno è proseguita, anche
senza una legge scritta, con
lo stesso intento di regolare
una volta per tutte i conti
con la storia e segnare il
radicale cambiamento del
potere. Come se questi atti
generassero in automatico
processi virtuosi capaci di
riparare ai torti subiti,
eliminare le incrostazioni
del passato, sanare fratture
politiche e sociali, ristabilire
la verità delle cose,
riconciliarsi con la memoria.

continua a pagina 7

MEMORIA,
OBLIO
EVERITÀ

Il maxi-orale e il brindisi
«Strano,ma ora è fatta»

D opo tre mesi di didattica a distanza è
partita ieri la maturità 2020: niente

prove scritte tradizionali, ma unmaxi-orale
di un’ora e dal valore massimo di 40 punti.

a pagina 3

I nidi di Trento riaprono
e il Comune regalamascherine

I 23 asili nidi di Trento riaprono oggi. Dei
1.250 bambini iscritti ne verranno accolti

poco più di 400. Gli abiti dovranno essere
lavati quotidianamente, i bavaglini saranno
monouso. a pagina 2

ELEZIONI COMUNALIATRENTO

Baracetti nonarretra
«Il candidato sono io
Carli?Era conDellai»

B aracetti non ci sta e smentisce la possibilità
che Marcello Condini possa sostituirlo: «Il

candidato sindaco sono io». a pagina 4

di Donatello Baldo

di Erica Ferro

di Chiara Marsilli

ECONOMIA ILDOSSIERDELLABANCAD’ITALIA

Trentino,
export e Pil
giù del 10%
Il rapporto di Banca d’Italia sull’economia

delle Province di Trento e Bolzano tratteggia
un 2020 complicato. Le previsioni parlano di
un Pil in calo del 7% in Alto Adige e del 10% in
Trentino. Forte contraccolpo per l’export di
entrambe le Province: -10%. Tra contratti non
rinnovati e mancate assunzioni persi 26 mila
posti di lavoro in Regione. a pagina 7 Mapelli
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Basket
Aquila e Pascolo
ancora insieme
per tre anni

Il libro
«Libere e sovrane»,
le donne della Costituzione
di Gabriella Brugnara
a pagina 9

di Stefano Frigo
a pagina 8

Viaggi e permessi, Zappini patteggia
Iter giudiziario chiuso, un anno emezzodi pena all’ex dirigente dellaCentrale unica

Il tormentone giudiziario
che ha travolto l’ex dirigente
del Cue, Luisa Zappini, si è
chiuso con patteggiamento a 1
anno e 6 mesi. Una pena con-
tenuta considerato il corposo
impianto accusatorio. L’ex
funzionaria era finita nei guai
per i viaggi fatti con i permes-
si per la legge 104, l’uso disin-
volto dell’auto di servizio e per
tentato abuso d’ufficio per il
concorso Cue. Per questo due
ricercatori e due docenti di
Eledia sono stati condannati a
10 mesi e 20 giorni.

a pagina 6 Roat

Noi e la storia

VALDI SOLE

Urtaifili
dell’altatensione
Pescatoremuore
fulminato

U n pizzaiolo di Mezzana
con l’hobby della pesca è

morto ieri folgorato.
a pagina 6

di T. di Giannantonio

S ettembre è alle porte, così come vicino è
l’inizio di un nuovo anno scolastico. La Uil

più volte ha fatto sentire la voce delle persone
di scuola impegnate a ridurre la distanza im-
posta dalla pandemia.

a pagina 4

di Walter Alotti e Pietro Di Fiore

ISTRUZIONEENONASSISTENZA

UNPIANODI RILANCIO
PER LANOSTRASCUOLA

●L’INTERVENTO

Ossana Il corpo del pescatore (Bertolini)
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«Il candidato sindaco sono io»
Baracetti se la prende con Biancofiore: «Avvelena pozzi, parla a nome di Forza Italia
ma gravita nell’area diMarcello Carli». E attacca il contendente: nel 2008 era conDellai

TRENTO «Il candidato sindaco
del centrodestra sono io».
Alessandro Baracetti, forse
stufo di essere messo in di-
scussione, si rivolge diretta-
mente agli elettori con un vi-
deo su Facebook: «Anche
questa mattina la stampa lo-
cale ha dato voce ai soliti de-
trattori che vogliono creare
confusione e mi vorrebbero
politicamente morto. Io —
ribadisce a gran voce— sono
e resto il candidato sindaco».
Smentisce quindi l’ipotesi
della «sostituzione in corsa»
del suo nome con quello del
commercialista Marcello
Condini che circolava negli
scorsi giorni, e rilancia la sua
candidatura.
Nel video spiega anche la

natura di questa «attacchi»
che minano la sua credibili-
tà: «Io do fastidio, sono sco-
modo, perché sono una per-
sona perbene, pulita, onesta,
e non faccio parte— afferma
con voce convinta—di alcun
sistema». Attacchi quindi
«strategici», per indebolirlo
perché temibile.
Contro chi afferma che per

affrontare la crisi economica

sia necessario puntare su un
candidato sindaco più ferra-
to sui temi economici – posi-
zione espressa da Agire per il
Trentino che poi lo stesso Ba-
racetti ha cacciato dalla coali-
zione per «insubordinazio-
ne» ma dubbi espressi nem-
meno tanto velatamente da
parte di Fratelli d’Italia — il
candidato sindaco del cen-
trodestra risponde così: «Se-
condo voi — dice rivolto agli
elettori — nel post-Covid c’è
bisogno di onestà e serietà o
c’è bisogno di affari e di affa-
risti? Io tengo alla mia faccia,
all’onore mio, della mia fa-
miglia e quindi della mia cit-
tà». E conclude: «Avanti tut-

ta».
«Avanti tutta»,ma non tut-

ti. Perché ieri, a margine del
consiglio regionale, i com-
menti di molti consiglieri di
centrodestra non erano così
entusiastici. L’ennesimo
«colpo» alla credibilità del
candidato sindaco, il nuovo
nome messo in circolazione
forse da «fuoco amico», vie-
ne vissuto come la dimostra-
zione di una debolezza del-
l’intera coalizione. E chi ave-
va indicato altri candidati —
come il gruppo vicino a
Kaswalder, ma anche alcuni
esponenti di Forza Italia —
inizia a prendere le distanza
da quello che sarà il risultato

elettorale: «Se si vota la pros-
sima primavera — commen-
tavano ridendo alcuni consi-
glieri — facciamo in tempo a
cambiarne dieci di candidati
sindaco». Il video di Baracetti
appare infatti come un grido
solitario, perché la coalizio-
ne non sembra dargli man
forte nello smentire e nel
condannare le voci che lo
vorrebbero «sostituibile»:
«Quello che salta agli occhi
—dicono gli stessi consiglie-
ri che ieri commentavano la
notizia dell’ipotesi Condini
— è che i primi a non difen-
derlo sono quelli della Lega,
perché la sfida delle comu-
nali la danno già per persa».

Baracetti è comunque con-
vinto della sua forza: «Se mi
attaccano — commenta — è
perché mi temono, perché
sono scomodo, e non è vero
che questi colpi arrivino dal
fuoco amico. C’è qualcuno—
osserva — che vorrebbe farli
passare per tali, ma non è co-
sì». E il candidato sindaco fa
un nome su tutti: «Michaela
Biancofiore, che non parla a
nome di Forza Italia, che con
Maurizio Perego gravita nel-
l’area di Marcello Carli». La
pasionaria azzurra sarebbe
quindi l’«avvelenatrice dei
pozzi» che mesta nel retro-
scena politico per screditare
Baracetti in favore del candi-
dato centrista Carli, «quello
che nel 2008 era candidato
con Lorenzo Dellai a sosten-
go di Mario Monti», com-
menta BAracetti. Rientrati,
secondo il candidato del cen-
trodestra, anche i dubbi di
Fratelli d’Italia: «Una frizione
interna al loro partito, niente
che possa condizionare l’in-
tera coalizione che mi sostie-
ne».

Donatello Baldo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Regione

Elezioni, sale l’ipotesi election day
Approvata la finestra per il voto

TRENTO Il Consiglio regionale
ha approvato ieri il disegno di
legge «elettorale» che fissa la
nuova finestra in cui si po-
tranno tenere le elezioni co-
munali: dal 1 settembre al 15
dicembre (40 favorevoli, 12
astenuti). Deciderà poi il pre-
sidente Arno Kompatscher,
di concetto con il vicepresi-
dente Maurizio Fugatti, la da-
ta in cui si svolgerà la consul-
tazione, anche se ormai è cer-
to che si andrà verso un elec-
tion day nazionale il 20 e 21
settembre, accorpando alle
amministrative anche il refe-
rendum sul taglio dei parla-
mentari.
«Saranno i presidenti delle

due Province, in accordo, a
scegliere la data delle elezioni
— ha spiegato infatti Kompa-
tscher all’assemblea regiona-
le — tenendo conto delle ne-
cessità sanitarie, della neces-

sità di garantire la massima
partecipazione e di quella
della razionalizzazione dei
costi». Troppo tardi in autun-
no inoltrato (come vorrebbe
il consigliere di Fratelli d’Ita-
lia Alessandro Urzì), è infatti
possibile una seconda ondata
del virus; ma troppo presto, a
inizio settembre (come vor-
rebbe invece l’Svp), la campa-
gna elettorale inizierebbe in
agosto. E sui costi, dovendo
votare anche per il referen-
dum, non sembra possibile
prevedere due distinte vota-
zioni che oltre a richiamare

gli elettori alle urne per tre
volte (considerando anche
l’eventuale ballottaggio) por-
terebbe a un dispendio consi-
derato «inopportuno». In li-
nea di principio, Kompat-
scher potrebbe scegliere la
data in autonomia, ed è lui
stesso che lo ricorda: «Indi-
pendentemente da quello che
sarà deciso per il referendum,
la legge prevede che possia-
mo scegliere anche quella da-
ta, ma potrebbe essere anche
un’altra in base ai criteri che
ho detto», quelli di partecipa-
zione, sicurezza e conteni-

mento dei costi.
«Nel caso si dovesse segui-

re la via dell’accorpamento al
referendum — commenta
l’assessore regionale agli Enti
locali Claudio Cia— andando
quindi al voto il 20 settembre,
i tempi previsti dalla discipli-
na ordinaria imporrebbero
una finestra temporale per il
deposito delle liste dei candi-
dati che ricadrebbe tra il 14 e
il 18 agosto». Per ovviare a
questo è stato accolto un
emendamento che anticipa la
finestra dall’8 e l’11 agosto,
evitando quindi il Ferragosto:

«Inoltre — evidenzia l’asses-
sore — è fatta salva la validità
delle operazioni elettorali
preparatorie già compiute in
vista del turno elettorale pre-
visto per il 3 maggio».
Accolto dall’Aula un altro

emendamento trasversale:
primo firmatario il verde al-
toatesino Riccardo Dello
Sbarba ma sostenuto dallo
stesso assessore Cia – che
prevede la riduzione a un ter-
zo del numerominimo di sot-
toscrizioni richiesto per la
presentazione di una lista: da
200 a 67 per i Comuni con più
di 40.000 abitanti, a scalare fi-
no al minimo di 7 firmemini-
me necessarie per i Comuni
con meno di 2.000 abitanti.
Ma è invece stato respinto
quello «soppressivo» del
comma che dà al presidente
della giunta regionale la fa-
coltà di un rinvio di ulteriori
seimesi nel caso di una nuova
emergenza sanitaria. Respinti
anche gli emendamenti e gli
ordini del giorno a firma del 5
Stelle Alex Marini per l’intro-
duzione nella legge elettorale
del voto per corrispondenza e
di altre innovazioni per favo-
rire la partecipazione degli
elettori.

Do. Ba.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Candidato
Alessandro
Baracetti è il
candidato
sindaco di
Trento per la
coalizione di
centrodestra.
Negli ultimi
giorni si è
ipotizzata una
sostituzione.

La vicenda

● Alessandro
Baracetti è
stato designato
all’inizio
dell’anno come
candidato del
centrodestra —
ad eccezione di
Progetto
trentino — alle
comunali di
Trento.

● Ma con il
passare del
tempo e il
lockdown sono
affiorati anche i
mal di pancia.
Agire per il
Trentino è
uscito dalla
coalizione per
sostenere
Marcello carli.

● Anche
Fratelli d’Italia
ha posto il
tema di un’altra
candidatura.

di Walter Alotti * e Pietro Di Fiore **

Istruzione e non assistenza
Un piano per rilanciare
la scuola in presenza

●L’intervento

S ettembre è alle porte, così come
vicino è l’inizio di un nuovo anno
scolastico. La Uil (Scuola) più volte ha
fatto sentire la voce delle persone di
scuola impegnate a ridurre la

distanza imposta dalla pandemia,
ricordando come le strategie didattiche a
distanza fossero una necessità, anche se
qualcuno si ostinava a presentarle come
virtuosa qualità e che fosse/sia necessario far
ripartire la scuola vera: quella delle persone.
La molteplicità e pluralità degli interventi a

mezzo stampa di questi ultimi tempi stanno
a testimoniare la particolare attenzione di
tutti a che le comunità scolastiche possano

riprendere vita vera. Tanti a parlare di
modelli di funzionamento, non sempre
prestando attenzione a distinguere ciò che
compete alla scuola da ciò che scuola non è:
sovrapponendo l’assistenza all’istruzione.
Ambiti diversi, con compiti diversi, attribuiti
a diverse professionalità e specifiche
competenze.
La Costituzione ci indica in maniera

chiarissima come il compito della scuola
pubblica sia quello di formare i cittadini di
domani, attivando percorsi di istruzione e di
formazione che permettano la massima
integrazione tra tutti. È importante che la
scuola non abdichi al suo ruolo: formazione
e integrazione. Una scuola di tutti e per
ciascuno. Nessuno escluso.
Diverse sono, invece, le necessità

individuali di assistenza e di sostegno alle
famiglie: attività necessarie, che però sono
altro dalla scuola. Così come diverse
debbono essere le professionalità da
spendere sui terreni dell’assistenza. Su
questo è necessario che la nostra comunità si
muova per dare riscontro a bisogni speciali:
nei mesi estivi, così come nei periodi di

chiusura della scuola. E questo al di là
dell’emergenza scatenata dalla diffusione
epidemiologica.
La comunità trentina, storicamente

impegnata nel volontariato— nella
cooperazione— nel sociale, deve muoversi
su questi terreni. Lo si faccia, però, senza fare
confusione tra istruzione e assistenza, ché la
commistione non giova a nessuno.
In primis non porta aumento dell’offerta

formativa predisposta proprio a favore degli
alunni che sono in difficoltà: allievi che
meritano risposte educative speciali,
improntate e indirizzate alla massima

inclusione. La scuola è e rimane ambiente
educativo di apprendimento per tutti e per
ciascuno; proprio per questo si avvale di
specifici metodi didattici che sono e
debbono rimanere competenza dei docenti.
È anche per rispondere a questi legittimi
bisogni che gli insegnanti si sono formati e
non certo solo per offrire spazi di
socializzazione e di assistenza. Pensare,
infatti, a «servizi educativi» vuol dire
derubricare la scuola a insieme di prestazioni
differenziate alla persona: un’idea che in
Italia abbiamo cancellato nel corso degli anni
Settanta abrogando le classi differenziali.
Si costruisca insieme, questa la richiesta

della Uil, un piano che permetta alle
comunità educanti di ritrovarsi a scuola. In
presenza. Che attribuisca alla scuola le
risorse necessarie per svolgere in pienezza il
proprio compito, la propria funzione. Tra
tutte la capacità di permettere la massima
inclusione delle persone, nel rispetto della
loro diversità. A che la diversità non si
trasformi mai in differenza.

* Segretario provinciale Uil
** Segretario Uil scuola

❞Il rischio
Pensare a «servizi educativi» vuol dire
derubricare la scuola a insieme di
prestazioni differenziate alla persona:
un’idea cancellata negli anni Settanta

❞Presidente
Valuteremo
l’emer-
genza
sanitaria
e il costo
del voto
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